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Riassunto

Vengono resi noti nuovi dati sulla distribuzione in Italia di quattordici specie e una sottospecie
di Ditiscidi.

Abstract

lNew records of DytíscidaeJrom halyl
The author reports new records concerning the distribution in Italy of fourteen
species and one subspecies of Dytiscidae.
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Premessa

Con la presente nota vengono segnalati alcuni dati inediti riguardanti la distribuzio-
ne in Italia di quattordici specie e una sottospecie di Ditiscidi; si tratta di reperti di
un certo interesse in quanto Si riferiscono a taxa considerati abbastanzarari, oppure
costituiscono le prime segnalazioni per alcune regioni italiane. Salvo diversa indi-
cazione, il materiale citato si trova conseryato nella collezione dell'autore.

Hydroporus (Hydroporas) incognítas Sharp, 1 869
Specie dell'Europa centrale, settentrionale e della Siberia, segnalata in Italia per
la Valle d'Aosta (Focanrr-e, 1977), Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige,
Veneto, Toscana (FnaNcrscor-o,1979); le località riguardanti il Piemonte di que-
st'ultimo autore, così come quelle di ANcer-rNr (1984), sono in realtà ubicate nella
Valle d'Aosta; il seguente reperto costituisce pertanto la prima segnalazione effet-
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tiva per il Piemonte: Scopello (VC), fiume Sesia, 5.IX.1915,4 exx. (maschi e
femmine), leg. R. Pescarolo.

Hydroporas (Hydroporus) nigrita (Fabricius, I 792)
Specie diffusa in gran parte dell'Europa (sporadicamente in quella meridionale),
Asia centrale sino al Turkestan (ANcu-rNr, l98a); in Italia è segnalata per il Pie-
monte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-
Romagna, Calabria (FneNcrscor-o, 1979), Umbria, Marche, Lazio, Abntzzo,
Basilicata (ANcer-rNr l.c.); la segnalazione riguardante la Sardegna (Bencecr-r, 1871)
avrebbe bisogno di conferma. Risulta presente anche in Toscana: Abetone (PT),
Valle delle Pozze, m 1350, 6.X.1973,9 exx. (maschi e femmine), leg. S. Rocchi,
in piccole pozze di origine risorgiva. L'amico F. Pederzani di Ravenna mi ha cor-
tesemente comunicato di averlo raccolto anche presso il Passo della Raticosa (FI)
nel 1958 in località LaMazzetta e nel 1998 al Monte Beni.

Hydroporus (Ilydroporus) sanJilippoi Ghidini, 1958
Endemismo italiano (appenninico), noto per il Piemonte, Liguria, Emilia-Romagna,
Toscana (FnaNcrscor-o,1979). Trattandosi di una specie piuttosto rara elocalizza-
ta, si ritiene opportuno segnalare altri reperti riguardanti la Toscana, che vanno ad
aggiungersi a quelli già citati da Grmnr (1958), FnnNctscoro (1.c.), ANcElm (1984),
PeoeRzau (1991): Pieve Santo Stefano (AR), Sintigliano, 15.VIII.1931, 1 t,leg.
A. Andreini;Abetone (PT), Lago Piatto, VIII.1934, 1 é e 8 ? ?,1.g.A. Andreini;
San Casciano Val di Pesa (FI), 16.VII.1961, 1 {, leg. G. Castellini; Vaglia (FI),
torrente Riseccioni, m 300, 11.V.1996, I i, leg. S. Rocchi.

Hy dr op o ru s (S t e r n op o ru s) j urj ur e n sl's Ré gimb art, 1 8 9 5
Specie dell'area del Mediterraneo, estremamente rara e localizzata in Italia, dove
è stata citata per la prima volta per la Sicilia (Glnncrr & BnaNcucci, 1989); suc-
cessivamente è stata raccolta nelle Marche (Tomlo, 1994), in Basilicata (Pr,oenzaNr,
1999) e in Calabria (Tor-Ero, 1999); tutte queste segnalazioni si riferiscono ad una
sola località per ciascuna regione. Recentemente ne ho raccolto un esemplare
maschio in Toscana: Panna (FI), laghetti di Panna, m 600, 21.VI.2000, ai bordi del
laghetto superiore, dove vi confluisce una risorgiva. Nell'Europa meridionale e
nell'area del Mediterraneo sono presenti altre specie molto vicine a H. jurjurensis;
l ' intero complesso necessiterebbe di revisione.

Porhydrus geneí (Atbé, 1836)
Specie piuttosto rara dell'area del Mediterraneo; vive prevalentemente in am-
bienti palustri di zone costiere e in Italia è presente in Sicilia e Sardegna
(FnaNcrscoro, 1979; ANGELTNT, 1984). In letteratura esistono segnalazioni riguar-
danti anche I'Italia peninsulare, ma alcune di esse potrebbero riferirsi a P
obliquesignatus (Bielz); tuttavia, considerata I'ecologia della specie, sono proba-
bilmente esatte quelle relative alLazio (LurcroNr & TrREr-lr, l9l0) e alla Campania
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(FneNcrscor-o, l.c.). Sicuramente è presente in Toscana: Poggio Cavallo (GR),
I .1898,  I  é  e  I  ? , leg .A.  Andre in i ;  P ianad i  Guast icce  (L I ) ,20 . IV .1996,16 ,e
5.IV.1991,5 6 6 e2 ??,leg. S. Rocchi; I'ambiente di quest'ultima località, costi-
tuito da canaletti di acqua stagnante inmezzo aprati acquitrinosi, è molto impor-
tante per gli Idroadefagi ed è stato oggetto di ricerche di prossima pubblicazione
da parte dell'amico S. Cuoco di Livorno.

Gruptodytes fractus (Sharp, I 882)
Specie dell'Europa meridionale e dell'Africa del Nord, segnalata in Italia per il
Piemonte, Emilia-Romagna, Toscana, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna
(FnaNcrscor-o,1979), Abruzzo (ANcEr-nu, 1984). Mi è nota anche delle Marche:
Carpegna (PS), Pian dei Prati, fosso Serminico, m 800, 30.V.2000, I ée I Q, leg.
S. Rocchi, nonché delLazio: Rocchette (RI), VIII.l997,2 exx., coll. E. Migliaccio
di Roma.

Graptodytes veterator (Zimmermann, 1 9 1 8)
Specie dell'area del Mediteranneo orientale, presente in molte regioni dell'Italia
peninsulare (ANcu-rNr, 1984). Non risultava ancora segnalataper la Sicilia: Nebrodi
(ME), Urio Quattrocchi, m 1000,24.IV.1992,5 exx.; questi esemplari sono stati
raccolti e determinati dall'amico M. Toledo di Brescia, che mi ha cortesemente
segnalato il reperto, attorizzandomi a renderlo noto.

Scarodytes ralfoí Franciscolo, 1961 (sensu Wnwarr,r, 1977)
Specie di acque correnti nota attualmente soltanto dell'Istria e di una parte del-
l'Italia appenninica: Umbria, Marche, Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata
(ANcErrm, 1984) e Lazio (Nemr, 1998). I seguenti due reperli costituiscono ri-
spettivamente la prima segnalazione per la Toscana e la seconda per le Marche:
Sestino (AR), Riserva naturale di Sasso Simone, torrente Ca' Istofani, 1-3.VI.1998,
1 i, leg. L. Bartolozzi e A. Sforzi (nelle collezioni del Museo zoologico "La

Specola" di Firenze); Borgo Pace (PS), torrente Auro, m 460, 11.VII.1989, 1 é,
leg. S. Rocchi.

Deronectes angelinii Fery & Brancucci, 1997
Specie endemica italiana recentemente separata dall'affine D. latus (Stephens) a
seguito della revisione di Fsnv & Bnq.Ncucct (1997), che citano materiale esami-
nato proveniente dal Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia-Romagna, Isola d'Elba,
Lazio, Campania, Calabria e Sicilia. Praticamente tutte le segnalazioni italiane di
D. latus antecedenti la suddetta revisione dovrebbero riferirsi a D. angelinii, ec-
cetto quelle riguardanti il Veneto e il Friuli-Venezia Giulia, dove risulterebbe pre-
sente soltanto il vero D. latus. Per quanto concerne la Toscana, oltre che all'Isola
d'Elba, D. angelinii è stato raccolto anche sulla terra ferma e precisamente:
Viareggio (LU), VII.1922, | ?,leg. A. Marchi; Pontremoli (MS), fiume Magra,
VII.l971, I !, leg. S. Rocchi (reperto già citato da ANcpr-rm , 1984 sub D. latus);
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P alazzuolo sul Senio (FI), Acquadalto, fosso di Lozzole, m 457, 26.IX' 1 988, 4

? ?, l "g.  S. Rocchi.

oreodytes davisíi (curtis, 1831) e Oreodytes ssnmarkii (Sahlberg, 1826)

Questé due specie, almeno per quanto riguarda le mie ricerche in Toscana e nelle

ùarche, risuitano abbastania rare, come dimostrano anche le poche segnalazioni

esistenti in letteratura: O. davísii è noto di una sola stazione in Toscana (BtNncut'

1970); O.sanmarkiiènotodiquattrostazioniinToscana(RoccHt,1972;PErenznu'
1991j e di due nelle Marche (ANcnrNt, 1984). A tali segnalazioni posso aggiunge-

re le seguent i :  O. davisi i ,  Toscana, Scesta (LU), torrente Scesta, m 300,

2l.VInI.lgig, I ex., leg. e coll. L. Mugelli; O. sanmarkll, Toscana, Scesta (LU),

torrente Scesta, m 300,2l.vl|rlrl979, 1 ex., leg. e coll. L. Mugelli; Eremo di San

Godenzo (FI), fosso Acqua Cheta, m 650, 16.VIII.1988, 1 ex', leg' S' Rocchi;

Rocca Ricciarda (AR), torrente ciuffenna, m 950, 18.VIII.1990,3 exx., leg. S.

Rocchi; Marche, Montefortino (AP), fiume Tenna, m 550, 6.II�\.1996,3 exx., leg.

S. Rocchi.

Agabus (Dichonectes) gattatus baudií Seidlitz, 1887

Uno studio sistematico di questo endemismo è stato recentemente effettuato da
peoBRzaNr (1991), che indica una distribuzione limitata all'alto Appennino tosco-

emiliano e tosco-romagnolo. La sottospecie mi è nota anche dell'Appennino

marchigiano: Monte Nerone (PS), 18.X.1998, I ex. ?,leg' P' Magrini'

Agabus (Dichonectes) dilatatus (Brullé' 1832)
Sfecie abbaslanzarara nell'area mediterannea, segnalata in Italia per il Piemonte,

Emilia-Romagna,Calabria e Sicilia (AucerrNr, 1984). A queste regioni posso ag-

giungere un"h" la Basilicata: Gallicchio (PZ), torrente cornicelli, m 700,

l4.VII I .1985, 1 Q,leg. P. Magrini .

Agabus (Gaurod.ytes) peder4anii Fery & Nilsson, 1993

Endemismo italiano facente parte del gruppo chalconatus, recentemente revisio-

nato da Frnv & Ntt-ssoN (1993). Segnalazioni sicure di questa specie riguardano

1'Emilia-Romagna, Toscana, umbria, Lazio, Abtuzzo, campania, Basilicata e

Calabria, tutte rilevabili nel lavoro suindicato. Mi è noto anche delle Marche per

averlo raccolto con I'amico F. Pederzani a Carpegna (PS)' Passo Cantoniera, m

1000 (2 exx.) e Pian dei Prati, m 850 (3 exx.), il 30.V.2000; questi reperti rappre-

sentano le prime segnalazioni certe per la suddetta regione; è probabile che anche

quelle di Ar.rcsrrNr (19S4) per Cingoli (MC) e Cupra Marittima (AP), sotto il nome

di A. melanocornis Zimm., siano da attribuire a A. pederzanii'

Ilybius (Ilybius) subaeneus Erichson, 1837
Specie olartica, in Italia solitamente alquanto raÍama soprattutto molto localizzata;

sóno note segnalazioni riguardanti il Veneto, Trentino-Alto Adige, E'milia-Romagna
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(ANcerrNr, 1984) e Lombardia (Mazzoroy 1987); in anni recenti, solo per quanto

conceme I'Emilia-Romagna,la specie è risultata ripetutamente raccolta in diverse
località (PErERzeNr, 1989; Bosr, 1998a e 1998b). Sebbene il reperlo sia molto antico

e non risultino segnalazioni di ulteriori raccolte, la specie mi è nota anche del Pie-

monte: Casale Monferrato (AL), nel 1877,2 6 6 e | ?, l"g. G. Mens.
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